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1 Premessa 

A valle dell’adozione del progetto di piano, da parte della CIP del 29 dicembre 2020, giusta delibera n. 2 
(G.U. n. 84 di data 8 aprile 2021), l’Autorità, a marzo 2021, ha avviato la consultazione pubblica della durata 
di sei mesi e conclusasi il 30 settembre 2021, funzionale a garantire la partecipazione attiva di tutti i 
soggetti interessati. A conclusione della consultazione, sono state presentate oltre 300 osservazioni da 
parte di Comuni, Enti di ricerca e ordini professionali, associazioni di categoria, privati cittadini e liberi 
professionisti, che l’Autorità ha provveduto a raccogliere, classificare ed istruire. A fronte delle tante 
osservazioni pervenute, l’Autorità ha proceduto a formulare le dovute risposte in un unico file, informando 
nel merito la Conferenza Operativa (sedute del 3, 9 e 15 dicembre). Il file di sintesi verrà divulgato, 
mediante pubblicazione sul sito WEB dell’Autorità, a valle dell’adozione dei due Piani da parte della 
Conferenza Istituzionale Permanente (CIP). 

Nel merito dei contenuti, si evidenzia che le oltre 300 osservazioni hanno riguardato aspetti tecnici, le 
mappe di allagabilità e pericolosità e la proposta di norme di attuazione. 
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UOM SCALA 
DISTRETTUALE MACROTEMA TEMA ESITO CODICE IDENTIFICATIVO 

UOM ADIGE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5559/2021-
5628/2021-5499/2021-
5371/2021-5595/2021-
5476/2021-5688/2021-
5687/2021-5612/2021-
5590/2021-5445/2021-
5472/2021-5512/2021 

UOM ADIGE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione della presenza di piani territoriali a scala locale e/o nuovo assetto del territorio (es. 
infrastrutture, lottizzazioni,...) 

Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5323/2021-
5510/2021 

UOM ADIGE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di precedenti determinazioni dell'Autorità di bacino L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. n. 5356/2021 
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UOM ADIGE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 

Prot. nn. 5559/2021-
5571/2021-5612/2021-
5589/2021-5591/2021-
5592/2021-5584/2021-
5585/2021-5466/2021-
5512/2021-5574/2021 
 

UOM ADIGE RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. n. 5571/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 6329/2021-
6302/2021- 5505/2021 
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UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di presenza di piani territoriali a scala locale e/o nuovo assetto del territorio (es. 
infrastrutture, lottizzazioni,...) 

Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5570/2021-
5435/2021-5484/2021-
6256/2021-5368/2021-
6334/2021-5443/2021-
2566/2021-5599/2021-
6335/2021-5541/2021-
5594/2021-5683/2021-
5299/2021-6330/2021-
5504/2021-5626/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di precedenti determinazioni dell'Autorità di bacino L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. nn. 5219/2021 
5361/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L'osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e 
costituisce quindi parte integrante della 
revisione della cartografia del Progetto di 
PGRA (Allegato IV) relativamente alle aree 
di pericolosità idraulica nella UOM Brenta 
Bacchiglione. 
 

Prot. nn. 5373/2021-
5035/2021-5433/2021-
5678/2021-6331/2021-
5680/2021-5480/2021-
5533/2021-5576/2021-
5577/2021-5598/2021-
5603/2021-5538/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

MISURE DI PIANO Inserimento dell'opera Idrovia Pd-Ve La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II. Nel caso specifico l'Idrovia 
Padova Venezia, il cui soggetto attuatore è 
la Regione del Veneto, risulta "Not started 
per l'entità economica dell'opera" come 
riportato nell'allegato IIIA del Progetto di 
Piano (interventi già previsti nel primo 
ciclo del piano, con il relativo stato di 
attuazione).  
 

Prot. nn. 5493/2021-
6320/2021 
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UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. n. 5493/2022 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 4980/2021-
5360/2021-5683/2021-
5467/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Differenze rispetto al PAI I criteri per la definizione della classe di 
pericolo sono riportati all'Allegato I al 
Progetto di Piano e sono sostanzialmente 
differenti dai criteri utilizzati nell’ambito 
delle mappature del precedente Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI); le previsioni 
del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamento ai sensi dell’Art. 6 
dell’Allegato V PGRA. 
 

Prot. nn. 5391/2021-
5684/2021-5496/2021-
5467/2021 

UOM BRENTA-
BACCHIGLIONE 

METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Tipologia di causa dell’allagamento La mappatura delle aree allagabili è stata 
ottenuta attraverso l’inviluppo degli 
allagamenti derivanti dagli scenari di 
formazione delle brecce arginali secondo 
la metodologia approvata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 
2016, DPCM 27.10.2016 pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4.02. I criteri 
utilizzati per la classificazione delle aree a 
pericolosità idraulica sono quelli rilevabili 
all'Allegato I al Progetto di Piano. 
 

Prot. nn. 5540/2021-
5486/2021-6332/2021 
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UOM ISONZO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5386/2021-
5679/2021-5415/2021-
5462/2021-5103/2021-
5675/2021-5672/2021-
5679/2021-5183/2021-
5421/2021 

UOM ISONZO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 

Prot. nn. 5616/2021-
5415/2021-5462/2021-
5103/2021-5513/2021-
7352/2021 
 

UOM ISONZO MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. n. 6249/2021 

UOM ISONZO RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 4654/2021-
5386/2021-5415/2021-
5462-/2021 
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UOM ISONZO METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Tipologia di causa dell’allagamento La mappatura delle aree allagabili è stata 
ottenuta attraverso l’inviluppo degli 
allagamenti derivanti dagli scenari di 
formazione delle brecce arginali secondo 
la metodologia approvata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 
2016, DPCM 27.10.2016 pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4.02. I criteri 
utilizzati per la classificazione delle aree a 
pericolosità idraulica sono quelli rilevabili 
all'Allegato I al Progetto di Piano. 
 

Prot. n. 5359/2021 

UOM LIVENZA PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5451/2021-
6317/2021-6244/2021-
5136/2021-6307/2021 

UOM LIVENZA PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di precedenti determinazioni dell'Autorità di bacino L’osservazione è recepita dalla Conferenza 
Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. n. 5588/2021 

UOM LIVENZA PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L’osservazione è recepita dalla Conferenza 
Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. n. 4764/2021 
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UOM LIVENZA PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L'osservazione è stata recepita in quanto si 
precisa che l’effetto degli interventi già 
realizzati, quali la diga di Ravedis e le opere 
di consolidamento degli argini del Livenza, 
è stato debitamente considerato nelle 
modellazioni idrauliche alla base delle 
mappe di pericolosità. Non sono stati 
invece considerati gli effetti degli 
interventi in progetto e/o in fase di avvio, 
quali la cassa di espansione di Prà dei Gai, 
che potranno costituire un elemento di 
aggiornamento delle mappe di pericolosità 
a realizzazione completata ed in seguito al 
collaudo ai sensi della procedura di cui all’ 
Art. 6 dell’Allegato 5 del PGRA. 
 

Prot. n. 5524/2021 

UOM LIVENZA MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. nn. 5588/2021-
4765/2021 

UOM LIVENZA RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 5136/2021-
5588/2021-5597/2021-
5548/2021 

UOM LIVENZA METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Differenze rispetto al PAI I criteri per la definizione della classe di 
pericolo sono riportati all'Allegato I al 
Progetto di Piano e sono sostanzialmente 
differenti dai criteri utilizzati nell’ambito 
delle mappature del precedente Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI); le previsioni 
del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamento ai sensi dell’Art. 6 
dell’Allegato V PGRA. 
 

Prot. n. 5524/2021 
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UOM LIVENZA PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5451/2021-
6317/2021-6244/2021-
5136/2021-6307/2021 

UOM PIAVE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. n. 5640/2021 
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UOM PIAVE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Contratto di fiume - Piave In sede di Conferenza Istituzionale 
Permanente del 29 dicembre 2020, il 
Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del Territorio e 
del Mare (ora Ministero per la transizione 
Ecologica) ha evidenziato che spetta 
all’amministrazione Regionale la piena 
competenza alla realizzazione delle opere, 
con riguardo non solo agli aspetti 
operativi, ma anche agli aspetti di 
carattere politico-amministrativo, legati 
quindi anche al coinvolgimento e alla 
partecipazione dei vari e diversi portatori 
di interesse, risultando pertanto il soggetto 
promotore del contratto di fiume. 
 

Prot. nn. 2892/2021-
5564/2021-3055/2021-
2851/2021-5407/2021-
2978/2021-3261/2021 

UOM PIAVE MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. n. 5465/2021 

UOM PIAVE MISURE DI PIANO Priorità degli interventi previsti tra le misure La Metodologia per la prioritizzazione delle 
misure di Piano è riportata nel capitolo 7.2 
dell'Allegato I al PGRA 

Prot. nn. 2892/2021-
5485/2021-5564/2021-
5765/2021-3055/2021-
2851/2021-5407/2021-
6292/2021-2978/2021-
3261/2021-5472/2021-
5375/2021-2892/2021 
 

UOM PIAVE MISURE DI PIANO Aspetti ambientali delle Misure Il soddisfacimento della conformità alle 
norme ambientali, urbanistiche e di tutela 
dei beni culturale e paesaggistici, il rispetto 
dei vincoli esistenti e la compatibilità 
geologica, geomorfologica e idrogeologica 
sono presupposti della fase di 
progettazione in materia di lavori pubblici, 
ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e 
successive modifiche e integrazioni. 
 

Prot. nn. 5485/2021-
5765/2021-6292/2021-
5472/2021 
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UOM PIAVE METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Tipologia di causa dell’allagamento La mappatura delle aree allagabili è stata 
ottenuta attraverso l’inviluppo degli 
allagamenti derivanti dagli scenari di 
formazione delle brecce arginali secondo 
la metodologia approvata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 
2016, DPCM 27.10.2016 pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4.02. I criteri 
utilizzati per la classificazione delle aree a 
pericolosità idraulica sono quelli rilevabili 
all'Allegato I al Progetto di Piano. 
 

Prot. nn. 3416/2021-
5407/2021 

UOM PIAVE METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Scenari idrologici considerati Le indicazioni sugli scenari da considerare 
per le mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 c2 
 

Prot. n. 5407/2021 

UOM PIAVE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. n. 5640/2021 
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UOM TAGLIAMENTO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5088/2021-
5459/2021-5138/2021-
5579/2021-5428/2021 

UOM TAGLIAMENTO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di precedenti determinazioni dell'Autorità di bacino L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. n. 5627/2021 

UOM TAGLIAMENTO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 

Prot. nn. 5088/2021-
5627/2021-5312/2021-
5428/2021-5429/2021-
5528/2021 

UOM TAGLIAMENTO MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. nn. 5088/2021-
5608/2021-5627/2021-
5528/2021 
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UOM TAGLIAMENTO RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 5088/2021-
5312/2021-6266/2021-
5528/2021 

UOM TAGLIAMENTO METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Differenze rispetto al PAI I criteri per la definizione della classe di 
pericolo sono riportati all'Allegato I al 
Progetto di Piano e sono sostanzialmente 
differenti dai criteri utilizzati nell’ambito 
delle mappature del precedente Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI); le previsioni 
del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamento ai sensi dell’Art. 6 
dell’Allegato V PGRA. 
 

Prot. n. 5088/2021 

UOM TAGLIAMENTO METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Tipologia di causa dell’allagamento La mappatura delle aree allagabili è stata 
ottenuta attraverso l’inviluppo degli 
allagamenti derivanti dagli scenari di 
formazione delle brecce arginali secondo 
la metodologia approvata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 
2016, DPCM 27.10.2016 pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4.02. I criteri 
utilizzati per la classificazione delle aree a 
pericolosità idraulica sono quelli rilevabili 
all'Allegato I al Progetto di Piano. 
 

Prot. nn. 5608/2021-
5627/2021 
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UOM TAGLIAMENTO PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5088/2021-
5459/2021-5138/2021-
5579/2021-5428/2021 

UOM REGIONALI 
VENETO 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 6257/2021-
5436/2021-5401/2021 
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UOM REGIONALI 
VENETO 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione della presenza di piani territoriali a scala locale e/o nuovo assetto del territorio (es. 
infrastrutture, lottizzazioni,...) 

Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5544/2021-
5494/2021-5387/2021-
5488/2021-6264/2021 

UOM REGIONALI 
VENETO 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di precedenti determinazioni dell'Autorità di bacino L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 
 

Prot. nn. 5410/2021-
5431/2021 

UOM REGIONALI 
VENETO 

MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. n. 5544/2021 

UOM REGIONALI 
VENETO 

RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 6257/2021-
5326/2021 
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UOM REGIONALI 
VENETO 

METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Differenze rispetto al PAI I criteri per la definizione della classe di 
pericolo sono riportati all'Allegato I al 
Progetto di Piano e sono sostanzialmente 
differenti dai criteri utilizzati nell’ambito 
delle mappature del precedente Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI); le previsioni 
del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamento ai sensi dell’Art. 6 
dell’Allegato V PGRA. 
 

Prot. nn. 6257/2021-
5167/2021-5326/2021 

UOM REGIONALI 
VENETO 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 6257/2021-
5436/2021-5401/2021 

UOM REGIONALI 
FRIULI 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 

Prot. nn. 5088/2021-
5526/2021-5312/2021-
6303/2021 
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UOM REGIONALI 
FRIULI 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Revisione per effetto opere di mitigazione di cui è consegnata la documentazione tecnica L’osservazione è stata recepita dalla 
Conferenza Operativa dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. 

Prot. nn. 5609/2021-
5088/2021-5487/2021-
5471/2021-5399/2021-
5526/2021-5312/2021-
6303/2021-7352/2021 
 

UOM REGIONALI 
FRIULI 

MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. nn. 5446/2021-
5088/2021 

UOM REGIONALI 
FRIULI 

RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 5088/2021-
5526/2021-5312/2021-
6303/2021 

UOM REGIONALI 
FRIULI 

METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Differenze rispetto al PAI I criteri per la definizione della classe di 
pericolo sono riportati all'Allegato I al 
Progetto di Piano e sono sostanzialmente 
differenti dai criteri utilizzati nell’ambito 
delle mappature del precedente Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI); le previsioni 
del Piano possono essere oggetto di 
aggiornamento ai sensi dell’Art. 6 
dell’Allegato V PGRA. 
 

Prot. n. 5088/2021 

UOM REGIONALI 
FRIULI 

METODOLOGIA DELLA 
MAPPATURA DEL 
PERICOLO 

Tipologia di causa dell’allagamento La mappatura delle aree allagabili è stata 
ottenuta attraverso l’inviluppo degli 
allagamenti derivanti dagli scenari di 
formazione delle brecce arginali secondo 
la metodologia approvata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 
2016, DPCM 27.10.2016 pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4.02. I criteri 
utilizzati per la classificazione delle aree a 
pericolosità idraulica sono quelli rilevabili 
all'Allegato I al Progetto di Piano. 
 

Prot. n. 6303/2021 
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UOM REGIONALI 
FRIULI 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5088/2021-
5526/2021-5312/2021-
6303/2021 

UOM LEMENE PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. n. 5417/2021 
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TERRITORIO 
MONTANO (TUTTE LE 
UOM) 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. nn. 5960/2021-
5400/2021-6245/2021-
5635/2021-5681/2021-
5492/2021-5369/2021-
5295/2021-5361/2021-
5527/2021-6295/2021-
5520/2021-5394/2021-
6277/2021 

TERRITORIO 
MONTANO (TUTTE LE 
UOM) 

PERIMETRAZIONE DELLA 
PERICOLOSITÀ 

Segnalazione della presenza di piani territoriali a scala locale e/o nuovo assetto del territorio (es. 
infrastrutture, lottizzazioni,...) 

Come riportato nella Relazione generale 
del Progetto di Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvione, i corsi d’acqua 
afferenti alla rete idrografica di pianura 
sono quelli indagati nel primo ciclo di 
gestione e non sono state effettuate nuove 
valutazioni nel merito a quanto richiesto 
all’art.6 della 2007/60/CE. Lo stato 
conoscitivo, quindi, a cui fa riferimento 
l'Allegato IV del PPGRA (che contiene la 
mappatura di pericolosità, rischio ed 
allagabilità) è quello relativo al primo ciclo 
di gestione del PGRA (Delibera Comitato 
Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, DPCM 
27.10.2016 pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4.02).  Qualora si 
disponesse di nuovi elementi conoscitivi, 
acquisita la necessaria documentazione 
tecnica, potrà essere attivata la procedura 
di cui all’ Art. 6 dell’Allegato V PGRA-
Aggiornamenti del Piano 
 

Prot. n. 5374/2021 

TERRITORIO 
MONTANO (TUTTE LE 
UOM) 

MISURE DI PIANO Inserimento di determinate opere tra le misure La modifica di azioni e misure 
strutturali/non strutturali, anche in merito 
al grado di priorità, è ammessa ai sensi 
della procedura l’Art. 6 comma 7 
dell’Allegato V PGRA, valutandone la 
coerenza con l’Art. 7 dell’Allegato V e con 
le modalità operative riportate 
nell’Allegato II.  
 

Prot. nn. 6245/2021-
6293/2021-6295/2021 
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TERRITORIO 
MONTANO (TUTTE LE 
UOM) 

RESTITUZIONE GRAFICA Leggibilità e rappresentazione aggiornata del territorio Le indicazioni sulla scala di restituzione 
delle mappe di pericolosità sono 
contenute nell'art. 6 del D.Lgs 49/2010 che 
indica una scala preferibilmente non 
inferiore a 1:10.000 ed, in ogni caso, non 
inferiore a 1:25.000. Si rappresenta che, ad 
avvenuta adozione del Piano, le mappe in 
formato shape saranno scaricabili dal 
"Sistema Informativo per la Gestione ed il 
Monitoraggio delle informazioni e dei 
procedimenti Ambientali della Direttiva 
Alluvioni" predisposto dall'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
(sigma.distrettoalpiorientali.it) 
 

Prot. nn. 5600/2021-
5361/2021 


